
Cari Colleghi, 

ricevo segnalazioni da parte di alcuni su qualche incertezza nell’interpretazione del DPCM entrato 
oggi in vigore che aggiorna le misure di contenimento del contagio da Coronavirus. Citando la nota 
della Segreteria Nazionale già trasmessavi ieri: 

“Il decreto ribadisce la procedura di certificazione per assenza dal lavoro per i soggetti posti in 
quarantena ed estende la stessa procedura a soggetti posti in isolamento fiduciario perché positivi al 
tampone e asintomatici o paucisintomatici (All.2). Tale procedura non necessita di contatto diretto 
tra il MMG e il soggetto posto a sorveglianza sanitaria: nei casi in cui sia stata accertata la necessità 
di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, l’operatore di Sanità Pubblica informa 
inoltre il medico di medicina generale/pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai 
fini dell’eventuale certificazione ai fini INPS. In caso di necessità di certificazione ai fini INPS per 
l’assenza dal lavoro, si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata a INPS, datore di 
lavoro, e il MMG/PLS in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, 
specificando la data di inizio e fine; Il Decreto sottolinea per il caso sottoposto a sorveglianza 
sanitaria asintomatico che in caso di comparsa di sintomi il paziente deve avvertire immediatamente 
il MMG/PLS e l’operatore di Sanità Pubblica;” 

In altre parole, non è il MMG/PLS che prende il provvedimento di mettere un soggetto in quarantena, 
ma il Dipartimento di Prevenzione che lo comunica tramite una dichiarazione al Curante del 
paziente. Solo in virtù di questa dichiarazione, potremo redigere la certificazione INPS di malattia 
senza dover visitare il Paziente con il seguente schema, fornito da INPS: 

Il MMG pone come dicitura della certificazione di malattia:  

 Una diagnosi riconducibile a misure precauzionali nell’attuale fase di emergenza (ad esempio, 
codice nosologico V29.0, quarantena obbligatoria o volontaria, isolamento volontario, 
sorveglianza attiva, etc.)”  

 Specifica nel capo editabile:  
o che essa è rilasciata “per documentati motivi derivanti dal provvedimento prot. n. 

__________ del ____________” usando gli estremi informativa ricevuta dal SISP 
della azienda sanitaria competente per territorio oppure, in assenza di numero 
protocollo e data della informativa  

o che essa è rilasciata “per documentati motivi derivanti dall’informativa resa 
dall’operatore di Sanità Pubblica _XXX ZZZZ_e/o dal SISP della Azienda Sanitaria 
KKK” 

Sperando di aver contribuito a fugare eventuali dubbi o incertezze, vi raccomando di evitare al più 
possibile i rischi di contagio: domani dovrebbero essere resi disponibili nuovi dispositivi di 
protezione individuale (DPI) che dovrebbero (il condizionale è d’obbligo) esserci rapidamente forniti. 
Vi forniremo il più tempestivamente possibile ulteriori notizie. 

Buona serata. 

La Segreteria Provinciale FIMMG di Gorizia 

R. Vallini         2 marzo 2020 

 


